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Lo “scoop” potrebbe essere che, nati come “instabili”, a due anni di distanza e 
di onorato impegno, ormai possiamo decisamente definirli  “stabili”.
In realtà l'ormai collaudata compagnia teatrale magistralmente guidata da 
Silviano, continua a definirsi “gli instabili” ma stabile, oltre a loro, è la presen-
za del pubblico al consueto appuntamento di fine/principio d'anno. Un pubbli-
co non solo “stabile” ma anche numeroso. Già una settimana prima i posti 
erano esauriti per tutte le repliche e le davvero molte richieste che non è stato 
possibile soddisfare fanno sperare che, instabili per instabili, la compagnia 
instabilmente decida  per qualche ulteriore replica.
Ma il suddetto Silviano oltre che “capocomico” è anche (come gran parte 
dell'instabile raggruppamento) operatore sociale tra quelli dell'Articolo Uno e 
la nostra redazione non ha dunque mancato l'appuntamento (come invece è 
avvenuto allo scrivente che è tra coloro che si sono sentiti rispondere “tutto 
esaurito”… ma tutte e tre le repliche?... “Tutte e tre!”… ma un paio di posti? 
“impossibile, già pieno e strapieno!”).
Dunque insieme a lettrici e lettori attendo anche io di leggerne racconto e 
impressioni, interviste e commenti e magari perfino “vedere” scena, messa in 
scena e sceneggiatura attraverso parole e immagini frutto dall'abile lavoro 
della redazione per l'edizione a seguire.
Comunque “Ce semo magnati la pigna con tutta la colla”, è il titolo della messa 
in scena, ed è stata in cartellone al Cantiere Oberdan il 16, 17 e 18 gennaio
Citato il capocomico, che è anche autore e regista, resta da spendere qualche 
parola per l'intera compagnia, ma lo spazio a questo punto e per questo "punto" 
è praticamente esaurito e di parole ce ne scappa una sola: bravi!

Silviano Ragni, il Checco Zalone 
spoletino. Il format è sempre quello: 
gustosa e divertente scenetta di vita 

  Di Leonilde Gambetti

Ce semo magnati la pigna con tutta la colla Ce semo magnati la pigna con tutta la colla 
famigliare che fotografa, tra 
stereotipi e qualche luogo comune, 
vizi e virtù della famiglia italiana. 
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“Difensore della fede” di Philip Roth de 
“La Biblioteca di Repubblica – 
L'Espresso”.
Affronta il tema dell'identità ebraica in 
America e mette in luce tutte le contrad-
dizioni di una fede fatta di molti precetti 
e divieti ma incapace di creare un 
mondo di armonia e di consentire di 
vivere in pace la vita in mezzo ai propri 
simili.

IL PUNTO

IL PUNTO

pag. 1 (qui)

IL PUNTO DI ROBERTO

pag. 2 (dietro)

OSA NEWS N. 115

pag. 2 (dietro)

CE SEMO MAGNATI LA PIGNA
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    Raccolta 
   fondi 2016



Il Napoli e Higuain volano con  il Napoli  
che sembra imbattibile e grazie al suo 
capocannoniere vince sempre. 
Rallenta l'Inter che pareggia a  
Bergamo  mentre  la Juventus batte 
L'Udinese per 4 a 0. La Fiorentina 
viene battuta da un buon Milan, la 
Roma cambia allenatore ma pareggia 
con il Verona, ultimo in classifica, 
buono il punto preso della Lazio, che in  
svantaggio di due goal a Bologna,  alla 
fine riesce a pareggiare. Per la zona 
calda benissimo il Carpi che batte 2 a 1 
la Samp  e male il Frosinone che viene 
sconfitto dal Toro. 

Con “ ce semo magnati la pigna con 
tutta la colla”, Silviano non salva 
nessuno, a parte le nuove 
generazioni a cui affida il ruolo di 
idealisti sognatori, con tutti i loro 
limiti e le loro contraddizioni, giovani 
ancora fiduciosi di poter cambiare il 
mondo o quantomeno il Paese e se 
non il Paese, la città, e se non la 
città almeno quel luogo ideale di 
affetto e protezione  che è la 
famiglia.

 Va in scena l’Italia corrotta non dei 
grandi politici ( velatamente 
presenti anche loro) ma la nostra 
Italietta quotidiana, quella del 
vastissimo campionario dei piccoli 
comportamenti conniventi ed 
opportunistici di ognuno di noi, 
s e m p r e  a  c a c c i a  d i  u n a  
raccomandazione, di un vantaggio 
anche spicciolo, di un privilegio 
piccolo o grande. 

In questo mondo famigliare ognuno 
è onesto a modo suo  e se si è 
approfittato è colpa degli altri, della 
società, della crisi: “ l’ho fatto per i 
figli, per la famiglia” come se questa 
giustificazione ci potesse rendere 
più puliti, più onesti, giustificati. 

Sei persone, anzi 5 più uno per la 
verità”  sono già un buon numero 
per cambiare e insieme a tutto il 
pubblico son un bel gruppo”, ma 
l’esame di coscienza non è 
collettivo, è personale. 

Bravi tutti, con una menzione 
speciale alla mamma e agli 
strangozzi  “ a culu mossu”.... Ed a 
Silviano che si conferma, in piccolo, 
nel Checco Zalone de noantri, 
altrettanto bello e simpatico. 
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  sservatorio   poleto   ccessibile
Nella copertina della prima edizione di 
questo 2016 Roberto sembra accingersi a 
percorrere il nuovo anno in una suggesti-
va inquadratura realizzata Villa Redenta. 
Ma Villa Redenta è un parco “accessibi-
le”?  Realizzata l'immagine per la 
redazione Roberto ha approfittato per 
valutare un po' questo importante e 
bellissimo sito alle porte del centro 
storico di Spoleto.
Il sito è costituito dalla Villa vera e 
propria  (e alcuni altri edifici) immersi in 
un parco pubblico situato all'ingresso 
nord di Spoleto.Il parco è ricco di  tanti 
alberi, molti secolari ,tra  i quali spicca un 
cedro del Libano di oltre 200 anni di età, 
alto circa 20 metri ed il cui tronco supera i 
5 metri di circonferenza. Il parco però è 
difficile da percorrere in carrozzina 
perchè i vialetti sono fatti di ghiaia che in 
molti punti è molto abbondante rendendo 
difficile il cammino delle ruote della 
carrozzina. 

(n.d.r. oltre l'evidenza ricordiamo che la 
presenza della ghiaia è considerata 
comunque “barriera architettonica”)
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